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Segnalazione
Enzo vela
Alla professione e alla carriera


“Quello che facciamo per noi stessi muore con noi; quello che facciamo per gli altri e per il mondo rimane ed è immortale”  -  Albert Pine
Razan Ashraf al-Najjar è stata uccisa il 1° giugno 2018 da un cecchino dell’esercito Israeliano al confine tra Gaza e lo Stato Ebraico. 
Era una mamma per scelta e, per la stessa scelta, era una giovane Infermiera Palestinese al lavoro a Khan Younis (Striscia di Gaza) dove combatteva, fasciata dalla sua divisa, per la dignità della vita, oltre ogni pericolo.
Un cecchino Israeliano ha deciso il valore della sua “attività” con una pallottola sparata al cuore mentre aiutava un ferito, in oltraggio alla Convenzione di Ginevra e alla umanità tutta.
Il mondo non si è fermato nemmeno un minuto a ricordare l’umile “lavoro” di una Infermiera con le mani sempre sporche di sangue senza alcuna bandiera e voluto da “altri”; non ha voluto dedicare un solo secondo a chi a fatto della propria Professione la bandiera degli ultimi, degli abbandonati sacrificando la vita e la famiglia per un sogno di umanità diversa.    

Il mondo non ha avuto il tempo di ricordare il sacrificio di una Infermiera di 21 anni, orgoglio professionale e figura semplice e immortale nello stesso tempo, non si è fermato a ricordare ma il nostro ricordo fermerà il tempo, e il mondo, sul pensiero eterno della vergogna per il crimine commesso.
Pertanto si
CERTIFICA

che il/la 

 
Sig./Sig.ra RAZAN Ashraf al-najjar in qualità di INFERMIERA
nato/a in Palestina ha conseguito la segnalazione in data odierna con la motivazione di cui sopra che rende merito al suo impegno proficuo, costante e riconosciuto. 
  

Data, 3 giugno 2018
Il rappresentante del link www.area-c54.it






